
La rotativa che stampa la Gazzetta di Mantova

I NOSTRI 350 ANNI
Gazzetta mondiale È il
quotidiano più antico in
edicola La World Association
of Newspapers dice 3° posto
Ma i primi due hanno
modificato le pubblicazioni

di Carlo Chierici
EJ più facile credere alla Pravda o
a Wikipedia? Domanda
complicata. Intanto perché quando
c'era la Pravda, Wikipedia non
esisteva (e viceversa) e poi perché
se nomini l'organo di stampa del
Partito comunista della vecchia
Unione Sovietica a qualcuno può
venire l'orticaria. Eppure,
sembrerà incredibile, ma la
risposta è semplicissima: a
entrambe. Perché sostengono la
stessa cosa, accontentando sia gli
irriducibili della falce e martello
sia quelli dell'orticaria. E a
proposito di cosa, Pravda (che,
ricordiamo, vuoi dire

Verità) e Wikipedia si trovano
d'accordo? Facile, a proposito
della Gazzetta di Mantova. E cosa
dicono? Dicono che il nostro
quotidiano, che quest'anno celebra
i 350 anni, è il più antico giornale
del mondo. Boom. L'abbiamo
sparata grossa? Può darsi. O forse
no. Partiamo dalla base. Che la
Gazzetta di Mantova sia il
quotidiano più antico d'Italia è
ormai un fatto accertato. Per
diverso tempo gli storici ritennero
che la nascita si dovesse collocare
nel gennaio del 1670, poiché il
suo numero più antico custodito
risaliva all'ottobre del medesimo
anno.

Ma, grazie a ricerche più
approfondite, è stato rinvenuto il
documento che ha permesso di
retrodatare il tutto di almeno 6
anni, al 1664. La prima copia
del foglio, che all'epoca aveva
cadenza settimanale e si
chiamavaAviso, risale infatti al
giugno di quello stesso anno ed
era edito ad opera degli
11 giornale svedese è
ancora in attività ma da
un secolo si è
trasformato in una
gazzetta ufficiale del
Regno di Svezia e dal
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2007 compare
unicamente on line
stampatori ufficiali di corte
Gonzaga, Federico, Pietro e
Guglielmo Osanna. A quel tempo
il ducato era governato da Carlo II
di Gonzaga Nevers e la
pubblicazione evitava di trattare
ogni evento che in qualche modo
potesse coinvolgere ciò che era la
politica di corte; bensì si limitava
a riferire principalmente di notizie
cittadine, solennità religiose,
visite da parte

di regnanti e importanti
personalità, eventi riguardanti i
notabili locali e particolare
attenzione era dedicata agli
avvenimenti militari. Dal 1807 la
testata divenne definitivamente
Gazzetta di Mantova e dal primo
gennaio 1866 assunse la sua
caratteristica di pubblicazione
quotidiana. E qui ci siamo, i
documenti sono chiari e la partita
con altri giornali pretendenti al
primato tricolore è
definitivamente chiusa. Più
articolata è invece la questione
mondiale. Il mondo è grande, vuoi
vedere che in qualche angolo
sperduto troviamo giornali più
vecchi? È così. Eppure due fonti
importanti (la Pravda prima, in
occasione dei 300 anni della
Gazzetta, e Wikipedia poi) dicono
che il nostro giornale è quello
privato più antico ancora
pubblica-

Al secondo posto c'è un
giornale olandese che è
stato però obbligato dai
nazisti a fondersi nel
1942 con un'altra testata
e da quel momento non
ha più avuto una vita
propria

to in tutto il mondo, e il più antico
continuamente pubblicato a
stampa. A fare un po' di chiarezza
in questa complicata graduatoria
ci pensa l'associazione mondiale
dei giornali (World association of
newspapers) che sul sito pubblica
l'elenco dei più antichi ancora in
circolazione. In classifica (la
vedete in questa pagina) la
Gazzetta di Mantova risulta al

terzo posto. Allora come la
mettiamo? Calma. Prendiamo il
caso del giornale svedese Post oeh
Inrikes Tidningar che è del 1645
ed è in effetti la più vecchia
pubblicazione periodica europea
ancora in attività, ma da un secolo
si è trasformato sostanzialmente
nella gazzetta ufficiale del Regno
di Svezia, anche se ha ancora una
"redazione" nella persona
dell'unico editor (redattore)

sopravvissuto, e dal 2007 è
pubblicato unicamente online
(questo, oggi, potrebbe essere un
criterio discriminante non più di
altre caratteristiche che nel corso
dei secoli sono mutate nei
giornali, compresa la Gazzetta,
tipo il nome e la periodicità). Sul
secondo gradino del podio
troviamo un giornale olandese,
Oprechte Haerlemsche Courant
(1656), che è il
più vecchio giornale "generalista"
vivente, ma tecnicamente è parte
di un altro giornale, l'Haarlems
Dagblad, con il quale gli
occupanti nazisti lo costrinsero a
fondersi nel 1942. E" altrettanto
vero, però, che l'Haarlems
Dagblad mantiene comunque in
testata anche il vecchio titolo, sia
sulle copie stampate sia online.
Qui si arrestano le ricerche e si
può aprire un lungo dibattito sul
primato mondiale. Quel che è
certo è che dal 1664 in poi la
comunità mantovana ha avuto a
disposizione una testata che,
seppure diventata Gazzetta di
Mantova successivamente, ha
assicurato sostanziale continuità
di pubblicazione e capacità di
ritrovare vitalità anche dopo
periodi bui, come accadde dopo la
Liberazione. E se non è record
mondiale, poco ci manca.

II giornale e la città alle Fruttiore
del Te Per celebrare i 350 anni
della Gazzettadi Manto va sarà
allestita una mostra alle Frutti ere
di Palazzo Te che sarà inaugurata
il primo settembre e resterà
aperta fino al 31 ottobre. Un
comitato scientifico composto da
storici e archivisti di grande
valore è al lavoro dall'anno
scorso per selezionare l'enorme
mole di materiale da esporre. Il
pezzo forte arri vera
dall'Archivio di Modena: si tratta
della copia più antica della
Gazzettadi Manto va rimasta i n
circolazione, datata novembre
1665 (nella foto a sinistra.
L'esposizione sarà organizzata
con una linea del tempo che
accompagnerai visitatori
dall'epoca dei Gonzaga fino al
2014. Il nostro giornale ha
raccontato i grandi fatti della
storia, non solo mantovana: la
Rivoluzione francese, il concerto
di Mozart al Teatro Bibiena, il
sacrificio dei Martiri di Belfiore,
la visitadi DeGaulleeGronchia
Solferino e Cavriana, le guerre
mondiali, l'alluvione del 1951, la
tragediadella Mille Migliadel
1957 aGuidizzolo. Uno spaccato
di tre

secoli e mezzo di vita raccontato
attraverso le pagine del quotidiano.
Non solo giornali, ma anche video
d'epoca con il lavoro nella tipografia ai
tempi del piombo e delle linotype,
interviste a giornalisti ed ex direttori,
una sezione dell'archivio fotografico
degli anni'50,'60 e'70.
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WorW Association of Newspapers Ifost och Inrikes Tidningar (Sweden)1645 Haarlems
Dagblad (Netherlands) 1656 i6azzem«Mantova(ltaly) 1664 > London Gazette (UK) 1665
Viener Zeitung (Austria) 1703 Hildesheimer Allgemeiner Zeitung (Germany) 1705 ter
Journal (UK) the Newcastle Journal (UK) The Stamford Mercury (UK) Hanauer Anzeiger
(Germany) La Gazzetta di Parma (Italy) The Belfast News-Letter (N. Ireland) Feuille d'Avis
de Neuchâtel (Switzerland) Darmstaedter Tageblatt (Germany) Press & Journal (UK)
Berlingske Tidende (Denmark) Giessener Anzeiger (Germany) Leeuwarder Courant
(Netherlands) The Yorkshire Post (UK) I >48 ï 66 St ».^, .-,,...--. _- -,..-...,- CorfeJI
Sig.CoiFraacefco Caaofli AmbaïcîafoTfcdcïsêrertiffimo'dt'Modona, dope hauer con gjatìiia
maniera ben* adempitele patti di Condogiienzacon$t'rtwffifW>Alttz>4e..i. Attende tuttauiala
Sercpifltma Arddncftcffa, coil*innata foa prudenza, à gli affari dci Gauemcr» ^el
q^èïlAff^Ao^^PopoIi mucranwrxc fcdif-"*-Setta* $ie poifapu» il contenuto
dellelettereleoateal Comerò, clic fpcdiua
«fla ÄmbaTdator Oitolniannovctfo Turchia-, ceme /àauifawìaietiimana paflTaw, «flcre in
foflanza, che auifad^ran Signore le molte difa CUM »che vawno fra Prencipi Ctiftiani, e
chendi giorno Ìn giorno fi vanno aumentando i oiwc ßb il tenero difar laguena alla Crìftùnità
; & auanzarfi alla dilae'ftWiSwtì. I . ,..••' Fer anche jqucflo ConfiglÌQflon ha fatta col fudctco
Arobafciatore Copra dicio àìcuna doglianza i mà^lricorno-dì Sua MaeftàCef.iaqueOa Città,
che fata . fcÌQtiosiurni»fenefent«ràTcfit.>v J[ Pfencipd Abbaii di Tranfi!uatjiat>àintifirata
vna DÌeta,«:iW5Ì ejli Deputati «*.fette Contadini quel Paefe. Jlìir4* *t. 31 Chians, che fidifle
neil'vttimo foglìo*fffr quìamaafp, s'è dotato col Sig. Vice-Prcfidemeili Guerra Baron
i»uar«nliomde' mali portamenti degli Ongari co'Turchi, lijucrrdo^ueHf-
Tattc'fcoireriene'Terricorijdiqueß^e tagjigti à pezzi molti Turchi di Ndcheifd, che voleuano
rifcaotere il tributo da quei ViUjggU Ohe rifpofta le fii ftata data, perineo non s'è faputa .
PaéiggièW d4 BucJaTiferifeono effereil Graniignoie anioato in Coftantinopoh ., " Ji i j.
OttQbrcï argomemandofi perciò non hauer per anco il Sig. Conte Lcife potuto, non folo
effettuare Ja Jua Ambafcìata ; ma né meno fpedtt jet qua ' t*atriefi cnn Aic '*****•**
*î*di«^tit^lîfrnf^ïaati*pi Çatnînapo gli affari della Polonia *QÙ lefolite diffidenze, frenando
li Confède*' kti Tempre ououi impicci »per guadagnar tempo, cpefcar nei torbido, fé li *""U
verta fatta, chiedendo Quarttfi*e* e due paghe ; tm iawnto efli tonino paflaW a F|htoe La
prima copia disponibile della Gazzetta, custodita all'Archivio di Stato a Modena
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